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Il pènto di Gianfranco Pagliarulo
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�
eri l’europarlamento ha respinto la proposta di por-
tare la settimana lavorativa nell’Ue fino a 65 ore.
Tale proposta, sostenuta fra gli altri dal ministro
Sacconi, è stata contrastata non solo dai parla-
mentari della sinistra, ma anche da diversi par-

lamentari della destra. Nei giorni scorsi, davanti al pa-
lazzo di Strasburgo, si erano svolte alcune iniziative
sindacali contro l’allungamento dell’orario di lavoro. Oc-
corre far presente un dato di fatto essenziale, che va
descritto per quello che è senza abbellirlo o facendo
spallucce: la condizione di chi presta lavoro dipendente
negli ultimi anni. Tale condizione è precipitata. Come
redditi, qualità del lavoro, collocazione sociale. Oggi tec-
nici, impiegati, operai, e di conseguenza le loro famiglie,
vivono molto, molto peggio rispetto agli anni scorsi, e
sovente si trovano in situazioni drammatiche. Con loro,
una parte di quelli che chiamavamo “ceti medi”. Questo
riguarda tutto il mondo del lavoro, in particolare i pre-
cari, con picchi di vera disperazione sociale per gli over
50 espulsi dal mercato del lavoro in questo drammatico
periodo. L’Italia concluderà il 2008 con una diminuzione
del Pil dello 0.5%. Le prospettive del 2009 sono, se va
bene, di una diminuzione della crescita dell’1.3%. Il modo
di vivere peggiorerà. Dopo lo sciopero generale promosso
dalla sola Cgil, e in conseguenza di un incontro con
Bersani, il ministro Tremonti sembra propenso ad uti-
lizzare una parte dei fondi Ue, ancora molto limitata, per
gli ammortizzatori sociali. Impressiona leggere sui gior-
nali che 90mila auto nuove e invendute bloccano il porto
di Bremerhaven. Le vendite di auto nell’Ue sono di-
minuite a novembre del 25.8%. La Fiat prolunga la cassa
integrazione. Questo terribile scenario prova il fallimento
del micidiale mix di finanza senza produzione e pro-
duzione per la produzione, cioè fine a se stessa e mi-
surabile solo dal punto quantitativo. L’europarlamento
ha perciò fatto benissimo a stroncare il tentativo delle
lobby imprenditoriali di aumentare l’orario di lavoro. Si
dice che per uscire dalla crisi occorre un grande sforzo
collettivo. È vero. Occorre specificare la direzione, e cioè
il progetto produttivo innovativo (attualmente invisibile),
e la rappresentanza politica, e cioè chi porta ai tavoli gli
interessi concreti di quei lavoratori. Ci vuole meno carità
pelosa e più diritti.
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ara maestra-unica,
oggi è il disdotto
dicembre e uncò
otto (“today eight”
come dice mio zio

Gusto che è migrato in Ame-
rica, nel senso che è ndato là,
ma essendo disocupato dice
sempre “mi-grato in Ameri-
ca”), riva Babo Natale. Lui lo
conosso bene, siamo diventati
amissi in feisbuc. Anca lui ha
deto che sto ano sarà magra
parchè c’è crisi, e ha dovuto
adottare misure drastiche (che
secondo me sono geniali, altro
quele del Governo). Prima di
tuto, alcuni tagli clamorosi: a
tirare la slitta sarà la renna-
unica. No sapendo cosa fare
dele altre renne, Babbo ha de-
ciso di venderle parchè ren-
dono un saco di soldi. Il pro-

blema è che ha sballiato a in-
serire l’anuncio su Portobello
e ha scrito “Vendo rene”, sen-
sa una “enne”… Babo Natale è
ancora ricoverato al Cto dela
Laponia, ha un rene in manco
ma le sue condissioni no de-
stano preoccupassioni. Il me-
dico sportivo dice che sarà
pienamente recuperato per la
trasferta del 24 Dicembre.
Ognimodo, le proteste contro
la scielta di Babbo no si pla-
cano. Per solidarietà nei con-
fronti delle “quattrozampe
cornute” (era par no ripetere
sempre renne, ma mi dico che
così è pézo ancora…), si sono
mobilitati tutti i principali
sindacati degli animali: Cigl
(Commissione internassionale
ghepardi lenti), Cisl (Comitato
interno selvaggina libera) e
Uil (Unione istrici lapponi).
Ma c’è chi sta peggio: “Chi si
dovrebbe lamentare siamo
noi” gridano i tassi, puaréti,
tuti incerottati a causa dei ta-
gli degli ultimi giorni… Ma

Babo Natale anuncia novità
anca sui regali: solo cose utili
e economiche. Pensi, maestra-
unica, che ha fato una con-
vensione co un famoso negos-
sio svedese (che pa ovvi mo-
tivi no possiamo citare. All ri-
ghts reserved. Aut. Min. ric…),
parchè ne ha sentito parlare
molto bene. Tante le opinioni
su quel negossio: “Vai lì che si
spende meno, che ti seguono
bene, che ci sono cose buo-
ne”… in efeti sono tutte “cre-
denze popolari”. L’invensione
più utile di Babo Natale pren-
de ispirassione niente-popò-
di-meno che dal nostro mini-
stro Tremonti. Par le famillie
co un redito inferiore ai 19
euro e novanta al mese, e co
almanco quatro filli a carico, è
prevista una Social Card con-
tenente un buono pasto (per
una persona, bevande escluse)
al Tutouneuro in Strada Bat-
talia. Sirà un Natale magro.
PDuo comico www.marcoepip-

po.com
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a musica è spazio - di-
ceva - la musica è ascol-
to». Harue Momoyama,

finissima musicista giappone-
se, è morta qualche giorno fa
nella sua casa di legno, in
mezzo alla foresta. Allieva dei
più grandi maestri, Harue fin
dall’età di sei anni aveva in-
trapreso la strada della musica
antica giapponese. Grande in-
terprete di shamisen, passava
molto del suo tempo a studia-
re, viaggiare e ricercare le fon-

ti della musica giapponese. Le
sue ricerche erano concentrate
soprattutto sulla musica del
Dodicesimo secolo, ma anche
sulla musica popolare, ninna-
nanne e canti di lavoro. Aveva
viaggiato il mondo per ascol-
tare le musiche degli altri; ave-
va attraversato la Via della Se-
ta e il Sahara alla ricerca di
suoni, soprattutto di strumenti
a corde. Sconosciuta ai molti,
Harue era ricercatissima dagli
specialisti. Sue sono le musi-
che, ad esempio, della straor-
dinaria regia de “La Tempesta”
di Peter Brook del 1991. Lei
preferiva la vita ritirata allo
show business, e con suo ma-
rito, l’altrettanto talentuoso

musicista Toshi Tsuchitori,
aveva deciso di abbandonare
Tokio per andare a vivere nella
foresta giapponese, in una pic-
cola casa alle pendici delle
montagne. Lì suonava, riceve-
va allievi, e ascoltava: il suono
di una foglia che cade, il ru-
more della pioggia che batte
sulle scodelle che sistemava ad
arte per ascoltare «l’orchestra
del temporale». E aspettava.
Malata da anni, sapeva di do-
versene andare, e ha voluto
farlo tendendo un orecchio al
silenzio, perché «il silenzio è
la massima forma di musica: è
la musica che ha riempito lo
spazio».
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